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Roma 

Blitz 
ddla polizia 
in una Usi 
•M OSTIA (Roma). Blitz degli 
agenti della squadra mobile 
romana, su incarico della ma­
gistratura, negli uffici della Usi 
Roma 8 di Ostia. Venti impie­
gati sono stati interrogati ieri 
mattina in merito a presunte ir­
regolarità nell'attività ammini­
strativa dell'unità sanitaria. 
L'inchiesta e scaturita dalle de­
nunce presentate nel luglio 
scorso dall'attuale amministra­
tore straordinario della Usi. 
Franco Balucani. Assunzioni 
non autorizzate di personale, 
conferimento di incarichi a 
medici sprovvisti dei requisiti 
previsti dalla legge, irregolarità 
nelle gare d'appallo, contributi 
erogati per l'acquisto di mate­
riali e macchinari mai messi in 
opera o addirittura inesistenti. I 
funzionari di polizia hanno se­
questrato una gran quantità di 
documenti relativi ai casi de­
nunciati da Balucani. Tra que­
sti, ancne quelli riguardanti la 
vicenda dei due gemcllini di 
Ostia morti nell'agosto scorso 
nell'ospedale di Perugia. I me­
dici dell'ospedale di zona, il 
Giovan Battista Grassi, giustifi­
carono il trasferimento dei due 
neonati asserendo che il noso­
comio non era in possesso del­
le attrezzature necessarie per 
la loro cura. La denuncia di 
Franco Balucani è invece pre­
cisa: quelle attrezzature c'era­
no: solo erano accatastate, 
inutilizzate, nei magazzini del­
l'ospedale. '••..•» i,j,-....%/--. ;, 

I fratellini Davide e Daniele 
Gugliatti erano nati prematuri 
il 23 agosto del "91 nell'ospe­
dale Grassi di Ostia. La mam­
ma era al settimo mese di gra­
vidanza. Dal momento della 
loro nascita, poco prima delle 
22, era cominciata da parte dei 
medici dell'ospedale una ri­
cerca frenetica negli altri ospe­
dale del Lazio di un'incubatri­
ce del tipo utilizzalo per I bim­
bi nati prematuri. Dopo molti 
tentativi falliti apparve inevita­
bile la soluzione del trasferi­
mento in Umbria, nel policlini­
co di Perugia, a bordo di un ve­
livolo dell'aeronautica milita­
re. I bambini morirono alle 6 
del mattino successivo, poche 
ore dopo il loro ricovero. Se 
l'inchiesta,,della,..magistratura 
trovasse conferme alla denun­
cia dell'attuale amministratóre 
straordinario, per qualcuno 
potrebbe scattare, tra l'altro, 
l'accusa di omicidio colposo. 

Negli archivi della Usi Rm/8. 
dunque, gli agenti della quinta 
sezione della squadra mobile 
romana hanno sequestrato de­
cine di fascicoli amministrativi. 
E secondo alcune voci, sareb­
be imminente l'emissione di 
alcuni avvisi di garanzia nei 
confronti di impiegati e funzio­
nari dell'unità sanitaria lidon-
se. che dal 1988 alla metà del 
1991 e stata presieduta dal de­
mocristiano Carmelo Nicotera. 
Il sostituto procuratore Piero 
De Crescenzo sta indagando 
con particolare attenzione in 
merito alle assunzioni irregola­
ri di medici e alle irregolarità 
nelle gare d'appalto. Per Fran­
co Balucani, di area socialde­
mocratica, vi sarebbero conni­
venze tra alcuni funzionari del­
la Usi e qualche ditta appalta-
tricc di forniture di materiale 
sanitario. 11 magistrato riceverà 
martedì prossimo il rapporto 
della questura, in base al quale 
deciderà l'eventuale emissio­
ne di avvisi di garanzia. •.•••;•.- .• ••>• 

Vertice al ministero dell'Interno 
Decise misure urgenti e strordinarie 
per il «controesodo» di fine d'anno 
Rafforzata sorveglianza sulle strade 

Per 48 ore in servizio polstrada 
migliaia di poliziotti; ambulanze; 

Attivatele sale di Protezione civile 
Ritiro patente per velocità eccessiva 

Scatta il piano «Sos nebbia » 
Ieri, al Viminale, decise misure «urgenti» per evitare 
un'altra strage sulle autostrade. Prevedono un mas­
siccio potenziamento, per le prossime 48 ore, de! 
servizio di sorveglianza; presidi sanitari ai caselli au­
tostradali; l'attivazione di tutte le sale operative della 
Protezione civile presso le prefetture. È stato, inoltre, 
annunciato un provvedimento clamoroso: il ritiro 
della patente a chi supera i limiti di velocità. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Nove morti, oltre 
150 feriti, e lo Stato italiano ha 
deciso. Scatta, questa mattina, 
e andrà avanti nelle prossime 
48 ore. una massiccia opera­
zione per ridurre al minimo il ,, 
rischio di incidenti durante il 
contro-esodo natalizio. Si trat­
ta di misure «urgenti», «emer­
genziali», s'arate ieri in un verti­
ce al ministero dell'Interno. È 
previsto, innanzitutto, il poten­
ziamento della • sorveglianza 
lungo strade e autostrade. Ai : 
diecimila agenti della Polstra­
da si aggiungeranno alcune 
migliaia di poliziotti impiegati 
normalmente in altri servizi. 
Inoltre, presso i caselli auto­
stradali, stazioneranno autom-
bulanze pronte ad intervenire • 
in caso di incidente.' Terzo 
provvedimento: saranno atti­
vate, in tutte le prefetture, le sa- : 
le operative della Protezione 
civile. Che dovranno tenere 
sotto controllo la situazione, * 
regolare il traffico, sollecitare i 
soccorsi, segnalare gli ospeda­
li disponibili... • . , . -. • 
- Il vertice è durato tre ore. Lo .' 

ha voluto e convocato il mini­
stro • dell'Interno, •: Vincenzo 
Scotti, vi hanno preso parte il 
prefetto Lauro, capo di gabi-

netto, il capo della Polizia Pan-
si, il comandante dei carabi­
nieri Viesti, quello della Guar­
dia di Finanza Berlenghi, i rc-
sponsabllidclla società auto­
strade, dell'Aci, dell'Anas. Vin­
cenzo Scotti, ricoverato con un 
femore fratturato nell'ospeda­
le di Brunice ha seguito la riu­
nione collegato telefonica­
mente. «Il concorso di nebbia, 
gelo e alta velocità hanno detr-
minato e purtroppo determi­
neranno una miscela esplosiva 
che va disinnescata», ha detto 
il capo della polizia. La terapia 
decisa ieri agisce su più livelli. • 

Potenziamento del siste­
ma di sorveglianza. Nelle 
prossime 48 ore, lungo strade 
e autostrade ci saranno alcune 
decine di migliaia di uomini, 
tra poliziotti, carabinieri e fi­
nanzieri. Parisi: «Normalmen­
te, c'è una pattuglia della poli­
zia ogni 50 chilometri. In tutto, 
la Polstrada impiega circa 
10mila uomini. Il potenzia­
mento, soprattutto lungo i tratti 
Bologna-Milano e Bologna-Ri-
mini, sarà nell'ordine di parec­
chie migliaia di agenti richia­
mati da altri servizi». Lo stesso 
faranno carabinieri e guardia 

Sciacallaggio sull'autostrada: 
derubate le vittime degli incidenti 

M PIACENZA. I carabinieri di Fiorenzuola (Piacenza) stan­
no indagando su due episodi di sciacallaggio avvenuti in oc­
casione degli incidenti a catena di giovedì scorso sull'auto­
strada del Sole. Una signora tedesca ha denunciato che una 
giovane, rimasta sconosciuta, ha sfilato e rubato la giacca alla 
figlia di 12 anni mentre erano sedute accanto alla rete di re­
cinzione dell'autostrada, stremate dall' emozione dopo esse­
re sfuggite al rogo che ha causato la morte di sette persone. ;,'•-> 

'. Un furto di numerosi oggetti d'oro e stato invece denun­
ciato da Anna Butera, secondo la quale i monili, per un valore 
di diversi milioni, le sono stati sottratti dalla borsetta che ave­
va appoggiato a una sedia nella sala d' aspetto del pronto 
soccorso dell'ospedale di Fiorenzuola, dove è stata medicata. 

di finanza In questo modo, 
•tutta l'Italia sarà strettamente 
sorvegliala», e gli automobilisti 
dovrebbero essere scoraggiati 
dal superare i limiti di velocità. 

Sale operative presso le 
preletture. Saranno attivate 
tutte. E avranno la funzione di 
dirigere le operazioni. Il prefet­
to, cioè, dovrà «regolare il traf­
fico», adottando, di volta in vol­
ta, le misure necessarie: solle­
citare i soccorsi, redistribuire le 
forze dell'ordine secondo le 
esigenze del momento, indica­
re gli ospedali con posti liberi... 
Coordinerà gli interventi dei vi­
gili del fuoco, della Croce ros­
sa e delle forze di polizia, Potrà 
chiudere e la sua decisione 
sarà insindacabile, i tratti auto-

Uno degli 
incidenti .-, 
avvenuti £• 
in questi ' 
giorni 
a causa ~ 
della nebbia 

stradali giudicati pericolosi o 
impraticabili. 

Presidi sanitari. Il terzo li­
vello d'intervento riguarda il 
potenziamento delle strutture 
di soccorso. Presso ogni casel­
lo, saranno dislocate autam-
bulanze pronte ad intervenire. 
Dove possibile, saranno creati 
centri di emergenza in «allar­
me continuo». •• *.;•>".(;•,; ir,. «>• 

Misure urgenti e tempora­
nee che servono a scongiurare 
un'altra strage. Nove morti, 
150 feriti, tre giorni fa. Altri due 

• morti ieri, in un incidente avve­
nuto vicino a Perugia. Ma que­
ste misure «urgenti» non pote­
vano essere prese prima? Pari-

, si: «Di provvedimenti, negli an­
ni scorsi, ne abbiamo adottati 
parecchi: infatti, dall'87 al 91 i 
morti su strade e autostrade 

'•: sono stati duemila di meno...». 
•• Resta, in tutti i partecipanti al 

vertice, una certezza, «il vero 
' guaio è l'incoscienza degli au­

tomobilisti». Perciò, si parla di 
un provvedimento legislativo 

, clamoroso: ritiro immediato 
della patente a l'automobilista 

; che non rispetta i limiti di velo-
> cita. Un gruppo di studio si oc­

cuperà della complicatissima 
questione 

Ritrovato in una discarica di Lugo di Romagna il corpo di Paola Montanari, 32 anni 
:;'; : : La donna era scomparsa da casa il 28 dicembre; Arrestato, nella's^ràtadi ieri il marito 

'. ' " ' ' ' ' '.' '. • .:•..,..,. . r . . . . . • ' , , . . , ' • , .' , •• A' :1 I I T W J I ..-«... r : : i ' , ' •••' '•>'••' • •'•' •••'••'•'• • •'•' 

Assassinata con 
Sgozzata e poi gettata nella discarica. Così è finita la 
breve esistenza di Paola Montanari, 32 anni, cassie­
ra alla Coop di Lugo, in provincia di Ravenna. Il ca­
davere è stato rinvenuto ieri mattina dai carabinieri. 
I sospetti degli inquirenti ricadono sul marito, Ange­
lo Missiroli, di 38 anni, che in serata, dopo una per­
quisizione nella sua abitazione, è stato fermato e 
portato nel carcere di Ravenna. 

• •'• "'' " DALLA NOSTRA REDAZIONE 
CLAUDIOVISANI . . 

• • RAVENNA. È stata uccisa 
con due fendenti alla gola, for­
se inferii con un'accetta. Paola •: 
Montanari, 32 anni, sposata, 
madre di due figli (Alex di 14 
anni e Jari di 15 anni), cassie­
ra part-time al centro commer­
ciale Coop «11 Globo» di Lugo, 
era scomparsa il 28 dicembre 
scorso senza lasciare traccia. 

Non si era presentala al lavoro, 
e il direttore del «Globo» aveva 
avvertito della circostanza il 
marito, Angelo Missiroli, 38 an­
ni. Il quale sostiene tuttavia di 
aver accompagnato la moglie 
al lavoro quella mattina alle 8, 
come era solito fare tutti i gior­
ni. ; • - . . - . 

Una circostanza ritenuta po­

co credibile dal sostituto pro­
curatore della Repubblica di 
Ravenna Francesco Mauro la-
coviello, che nella serata di ieri 
ha firmato un ordine di custo­
dia cautelare per uxoricidio 
nei confronti di Missiroli, che è 
slato richiuso nel carcere della 
città romagnola. ; •_ * •,, ' 

L'uomo, originario del vici­
no paese di S. Agata sul San- -
terno, da circa una anno senza ; 
lavoro, aveva formalmente de­
nunciato il giorno dopo ai ca- • 
rabinieri la sparizione della 
moglie. E ieri mattina, poco . 
prima delle 8, i militari dell'Ar- • 
ma hanno trovato il cadavere 
della donna in un fossato adia­
cente una discarica abusiva, in 
località Zagonara, nella «bas­
sa», a qualche chilometro da 
Lugo. A metterli sulla buona 

strada erano state alcune tele­
fonate anonime giunte nei 
giorni precedenti al bar del 

'' paese...'. .. -••'"• ""• .-•••"',.'.,i '.-.' .-
; «Il cadavere di Paola è in 
'•" una discarica della zona», ave-
.'; va detto la voce misteriosa, 

che secondo gli inquirenti do­
vrebbe essere quella dello stes-

. so assassino. Si escludo infatti 
che le telefonate possano es-

' sere state fatte da qualche su­
per-testimone impaurito o da 
un cittadino qualsiasi. •_;.••: -

Il corpo della sventurata era 
assiderato, vestilo con gli abiti 

.' di tutti i giorni, compreso un : 

. soprabito che Paola metteva 
spesso per andare al lavoro. E 
questo fa pensare che l'omici­
dio sia stato compiuto la matti­
na stessa del 28 dicembre Ma 
non nt.ll abitazione della v- itti 

ma dal momento'che i vicini 
non hanno seotitojuentecchc , 
non sarebbero state trovate 
nella casa traccedi sangue. » *. 

Il cadavere era coperto da ' 
alcuni sacchi di plastica riem- ; 
piti con l'immondizia della di- • 
scarica, probabilmente nel '•. 

' maldestro tentativo di occul- ; 
tarlo. La carotide squarciata da ! 

una lama (due ferite profonde 
e laceranti, che non dovrebbe­
ro essere di un coltello bensì di ; 
un'arma più rudimentale, for- ; 
se un'accct'a). Le mani ta­
gliuzzate, probabilmente nel­
l'ultimo disperato tentativo di 
difendersi dal suo aggressore. •• , 

•Sarà l'autopsia a stabilire 
con esattezza il momento e la 
causa della morte E forse a 
dare qualche indicazione sulla 

dinamica e il luogo dell'omici­
dio. Gli accertamenti disposti 
dal magistrato si sono indiriz­
zati subito verso il marito della 
donna uccisa: nel pomeriggio 
di ieri 6 stata lungamente per-

; quisita l'abitazione di Ascen-
' sionc dove Angelo Missiroli vi­
veva con la vittima, i due figli e 
i suoceri, ed £ stata smontata e 
sequestrata una ruota dell'au­
to dell'uomo, una Fiat Uno, 
con il chiaro intento di compa­
rare l'impronta dei pneumatici 
con le tracce rilevate nella di­
scarica dov'è stato poi ritrova­
to il corpo di Paola Montanari. 
Un luogo, peraltro, poco di­
stante dal laghetto di pesca 
sportiva che il marito della vit­
tima aveva gestito fino a qual­
che tempo fa 

Inquisizione a l'Aquila 

L'ex sindaco si difende: 
«Un elenco di 48 aborti v 
esiste ma e in cassaforte»; 
! MONICA RICCI-SARQENTINI 

• • ROMA. , Subissalo dalle 
critiche, l'ex sindaco dell'Aqui­
la finalmente tira fuori dati e 
numeri degli aborti «schedati» 
in Comune ma cerca di difen­
dersi asserendo che si tratta 
soltanto di interruzioni di gra­
vidanza terapeutiche o sponta­
nee. In una conferenza stam- ; 
pa, ieri mattina, il democristia- •' 
no Enzo Lombardi si e scaglia­
to contro la stampa nazionale, 
rea di avere ordito un complot- -s 
to ai suoi danni: «Una gazzarra "-' 
indecente - ha dichiarato l'ex ì 
sindaco - di certa stampa e 5 
certi blasonati giornaloni pieni • 
di miliardi che non sentono ra­
gioni ma orchestrano campa­
gne di sapore politico e oscu- :• 
ranlista». ,. . - : •:. , 

Resta il fatto che la riparti- • 
zione Ambiente del Comune 
ha un elenco di 48 certificati 
con i nomi delle donne che > 
hanno abortito: «Per ogni feto i 
sono stati stilati soltanto i do- • 
cumcnti richiesti dalla legge -
si è difeso Lombardi -che pri­
ma vengono dati alla impresa 
funebre che esegue il trasporto 
e poi vengono custoditi in Co­
mune dove sono inaccessibili • 
per tutti come in ogni Comune 
italiano e come vogliono i rap- 1 
porti tra amministratori e unità ;: 
sanitarie». Per accedere al ci- •: 
mitero, secondo Franco Mor- ;: 
gante, ex direttore sanitario £ 
dell'ospedale civile San Salva- * 
(ore, è necessario un docu- '-! 
mento che identifichi il corpo. ,'• 
Un ragionamento ineccepibile j 
se non fosse per il fatto che la h 
legge 194 stabilisce il diritto al- i 
la riservatezza della donna che ', 
si è sottoposta alla interruzio- •. 
ne volontaria della gravidanza. ; 
E poi come mai fino a due set- •.'• 
timane fa nessuno sapeva che j 
nel cimitero aquilano fossero i; 
sepolti anche i feti? La notizia e "' 
venuta alla luce soltanto quan­
do il giorno dell'inaugurazione . 
del monumento al «bambino ; 
mai nato» che sorge proprio ai -
piedi di una fossa comune de­
stinala ad accogliere gli em­
brioni. Ma la sepoltura era ini­
ziata nel 1988 quando la Usi -
ha chiesto l'autorizzazione alla : 
ripartizione Ambiente del Co­
mune senza che ne ia giunta 

j né il consiglio comunale ne 
'• fossero a conoscenza. Lom 
: bardi inoltre sostiene che dei 
; 48 leti sepolti, almeno 34 sono 
derivati da aborti terapeutici o 
spontanei, I dati sulle interni 

: zioni volontarie della gravidan 
• za superano largamente il nu 
• mero delle sepolture e questo 
t secondo l'ex sindaco dimo 
strerebbe che nell'operazione 
non sono stale coinvolte le 
donne che hanno interrotto 
volontariamente la gravidan­
za. A l'Aquila nel 1988 gli abor 

• ti volontari sono stati 151. 12(> 
'. nell'89, 165 nel '90, 115 nel • 

'91». Forse l'ex sindaco non sa 
che anche l'aborto terapeutico 
6 tutelato dall'anonimato. i«. .> 
. Intanto conlinunno le prote-

• ste. Ieri il repubblicano Oscar 
] Mammt ha presentato un'inter-
; rogazione parlamentare ai mi-
' nistri di Grazia e Giustizia <•• 
;' della Sanità in cui chiede che 

«qualora il fatto, risponda a vc-
• rità si provveda a denunciare i 
' responsabili per violazione d',. 
[ rispetto della dignità e della n-
; servatezza delle donne asslcu-
' rato dalle norme vigenti». Per I 
: leader del Psi abruzzese, sottc-
'• segretario alle Finanze, Dome­

nico Susi, «il sindaco dell'Aqui­
la ha effettuato soltanto un'e-
perazione elettoralistica che 

, ha finito con il colpire lui sle»-
' SO". -'....-n.^,..;:;.'/,','_.,.„"",.:t<'.*x: 

';•..-. Non sono contenti nemme-
! no i promotori del monumcr-
j to «ai bambino mai nato» pc> 
'; che il consiglio comunale, ne -
; l'ultima seduta, hn deciso di 
; cancellare l'epigrafe dedicata 
' «ai 50 milioni di bambini che 
ogni anno nel mondo vengono 
uccisi dall'aborto», il Movimen-

, to per la Vita, in una nota, al-
- ferma che «Ponzio Pilato qu< -
' sta volta ha superalo se stesso 

Il gesto non ci sorprende ne < i 
: amareggia perché corrasela-
; mo da tempo la viltà dell'uo­

mo che cerca di eliminare la 
verità semplicemente nascon-

i dcndola«. Ma l'armata bianca • 
' puO stare tranquilla: l'cpigrale 
' é ancora al suo posto ed è Icg-
• gibilissima, ieri l'avevano na­
scosta con un pezzo di adesco 
che ora e cadulo per lerru 

La donna aveva dato alla luce due gemelline 

Sorrento, partorisce e muore 
Inchiesta della magistratura 
La magistratura ha aperto un'inchiesta sulla morte 
di Maria Desiderio, 27 anni, deceduta durante il tra­
sporto da un ospedale all'altro alla fine di dicembre. 
La donna, affetta da gestosi, era stata sottoposta a 
parto cesareo e aveva dato alla luce due gemelline. 
Ventiquattr'ore dopo, le sue condizioni si sono ag­
gravate tanto da consigliare il trasferimento nell'o­
spedale dì Sorrento, dove però è deceduta.. :. 

••'•'• •••'•••• I '-•>,'.'•SPALLA NOSTRA REDAZIONE 
, VITOFAKNZA 

• • NAPOLI. Maria Desiderio ' 
per avere un bambino si era '• 
sottoposta a una cura contro la • 
sterilità. La sua gravidanza, pe­
rò, non è stata delle più facili, e 
quando si e presentata a una 
casa di cura privata dì Vico 
Equense i sanitari hanno con­
statato che era affetta da gesto-
si e aveva anche un'affezione 
bronchiale. Troppo rischioso -
hanno detto al marito Domeni­
co Pappalardo - tentare di far­
la partorire in una clinica. Me­
glio portarla in una struttura 
pubblica.Ecoslèstatotatto. -

Alla fine di dicembre, il 27, . 
la donna e stata ricoverata 
presso il nosocomio «Mariano 
Lauro» di Sant'Agnello, dove 
ha dato alla luce, con parto ce­
sareo, due gemelline. Le sue 

condizioni, però, si sono im­
provvisamente aggravate, tan­
to che il 29 dicembre è stato 
deciso un nuovo trasferimen­
to, all'ospedale di Sorrento. La 
donna, però, stando alla de­
nuncia presentata alla magi­
stratura dai familiari, sarebbe 
morta durante il trasferimento 
al «Santa Maria della Misericor­
dia». Il magistrato, esaminati 
gli atti, ha ordinato ieri il se­
questro della cartella clinica 
della donna e alcuni accerta­
menti per verificare se la morte 
sia da imputare a carenze del­
le strutture pubbliche oppure a 
cause naturali. ... ., 
- La polemica sulle strutture 

pubbliche in penisola sorrenti­
na non riguarda comunque so­

lo questo decesso. Nei giorni : 
scorsi in un ristorante di Vico 
Equense un turista di Panna,'; 
Stefano Zanichelli, di 45 anni, ' 
è stato colpito da infarto. L'uo­
mo e giunto morto all'ospeda­
le di Sorrento. Per ora - alfer- , 
mano gli investigatori - non 
sono emerse . negligenze da 
parte delle strutture pubbliche, 
ma c'è chi sostiene che i soc­
corsi sono arrivati in ritardo. 

Intanto la polemica sulla 
«mala sanità» in Campania non 
accenna a placarsi. L'inchiesta ••; 
intema effettuata su richiesta 
dei vertici della Usi 40 sulla 

. morte di un paziente al Carda­
relli per la mancanza di un filo 
di sutura si e chiusa con un 
nulla di fatto. L'assessore re­
gionale, il socialista Clino Boc­
chino, intende rimuovere l'am­
ministratore straordinario del­
la Usi. La rimozione di questo 
personaggio, ex sindaco di 
Acerra, legato alla corrente di 
Antonio Gava, era slata chiesta 
nei giorni scorsi dal Pds. 

Chi invece e slato sospeso, 
ma dalla magistratura, è Ciro , 
Del Duca, il poliziotto diventa­
to, grazie all'amicizia con Ga­
va, amministratore della Usi di 
Pompei. 1 magistrati hanno ri­

mosso il «manager» per la vi­
cenda degli stipendi d'oro. Del 
Duca - il cui unico merito per 
ottenere l'incarico era stato 
quello di aver sottratto alla ma­
gistratura, in pieno caso Cirillo, 
alcuni biglietti scritti da espo­
nenti politici a Raffaele Cutolo 
- aveva stabilito in 14 milioni il 
proprio compenso mensile. La 
magistratura indaga anche su 
un compenso, pare di 50 mi­
lioni, elargito al segretario del 
«manager». Del Duca, però, ha 
presentalo ricorso contro la 
decisione al Tribunale della li­
bertà, anche perché della cifra 
stabilita non ha preso una lira. 
in quanto la delibera non era 
stala approvata dagli organi­
smi di controllo. Il poliziotto, 
comunque, é stalo sostituito 
da un altro amministratore, un 
medico, in ogni caso legalo al 
gruppo di Gava. In questo mo­
do l'equilibrio della Ionizzazio­
ne della sanità a Napoli e in 
Campania non 0 slato alterato. 

Il disastro sanila colpisce 
non solo i pazienti, ma anche i 
dipendenti di queste strutture; 
quelli della Usi 10, quella dì 
Teano, non hanno percepito 
lo stipendio di dicembre e so­
no, giustamente, in agitazione. 

L'Etna è ancora in piena attività ma i vulcanologi guadagnano tempo 

Il fiume di lava cambia direzione 
Zafferana tira un sospiro di sollievo 
Un nuovo braccio lavico ha rotto gli argini della co­
lata che, in questo modo, ha deviato il suo percorso .-
originario. Per i vulcanologi è un segnale positivo: " 
ancora qualche giorno di respiro prima dèi possibi- ' 
le impatto tra il magma e la diga di contenimento di ;• 
Portella Calanna. Barberi avverte: «Non è escluso j 
che questa eruzione si concluda con un terremoto». 
Affollata assemblea con gli abitanti di Zafferana. ••••• 
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I H ZAFFKKANA ETNEA. Il fiu­
me di lava ha rotto gli argini da 
solo, quasi a metà della valle 
del Bove, vicino alle bocche 
eruttive di quota 2400. Da ieri, 
un nuovo-braccio incande­
scente corre verso quota mille 
seguendo un percorso tortuo­
so che allontana ancora il mo­
mento in cui i! fronte lavico ri­

magma. L'Etna ha fatto tutto : 
da solo. È come se avesse de­
ciso di bombardarsi da sé. •• 

Adesso un nuovo braccio di '.' 
lava corre a duecento metri al- f 

'. l'ora giù verso la «portella», ma 
per raggiungerla deve supera- : 

. re la valle del Bove e aggirare il 
monte Càlanna. È un braccio '.}, 

• molto ben alimentato, verso il h 
prenderà ad avanzare verso ;- quale si incanala gran parte 
Portella Calanna e l'impatto 
con la diga dì terra fatta rcaliz- . 
zare nei giorni scorsi dalla Pro­
tezione civile per impedire alla 
lava di scivolare giù fino a Zaf-
lerana. La colata, ha scelto di ; 
deviare. Da sola, senza l'iner-
vento dell'uomo. È quello che 
speravano i cittadini di Zafferà- . 
na: avevano chiesto il ricorso 
alle bombe intelligoiiti per 
spezzare a monte il corso del 

dell'onda lavica che avrebbe 
dovuto già raggiungere in que­
ste ore il Ironie più avanzato ; 
della colala principale. Per i 
vulcanologi é un segnale posi­
tivo: il lormarsi di un nuovo tor­
rente di lava serve a recupera­
re tempo e a ritardare il mo­
mento dell'impatto del magma 
con la diga di terra che proteg- •' 
gè Zafferana Secondo loro se 
I impano ci sarà il terrapieno 

sarebbe in grado di sopportar­
lo. Lo ha delto ieri Franco Bar­
beri, ad un'assemblea affollata • 
dì cittadini. Insomma, non é -
facile che la lava riesca ad in­
ghiottire Zafferana. «Stanotte 
potete dormire tranquilli», ha 
detto agli abitanti del paese et- ; 
neo il responsabile della com-} 
misione Grandi rischi della ' 
Protezione civile. - » «-' *-: 

Ma nello stesso tempo. Bar- '-. 
beri, non ha nascosto motivi ' 
d'inquetudine. Le viscere del 
vulcano sono ancora piene di ', 
magma, l'eruzione 6 destinata i 
a continuare. Non solo: non si > 
può escludere che possa con­
cludersi anche con un terre­
moto, come nel 1984, quando ' 
un sisma colpi proprio Zaffera­
na. E poi 6 sempre presente il 
rischio che si aprano sul vulca- :. 
no nuove bocche eruttive, che : 
la lava fuoriesca dalla frattura • 
creatasi nel 1989. Barberi, que- • 
ste cose le ha dette in modo 
schietto, parlando per ore den­
tro il Municipio di Zafferana. «j; 
. » Il Comitato cittadino forma­
tosi nella fase più critica dell'a- ; 
vanzala della lava e l'Ammini- ; 
slrazione comunale del paese 1 
elneo avevano annuncialo da ; 
giorni l'assemblea pubblica ! 

con il vulcanologo. E Barlwri ' 
all'appuntamento non é man­
calo anche se ha confidato ai 

giornalisti di temere più quel-
rassemblca della stessa lava. 

• Per alcune ore, poi, ha risposto '. 
con pazienza alle domande ' 
della gente. Gli interventi a , 
monte? I bombardamenti della 
colata? Nella sala della riunio- : 
ne, si spegne di colpo la luce e 
sulla ; parete cominciano a 
scorrere le immagini di un fil­
mato. Il «partito delle bombe», 
che da giorni sostiene la ne­
cessità ai far ricorso all'uso 
della dinamite per bloccare la 
colata e scongiurare il pericolo 
che arrivi fino a Zafferana ha 
noleggiato una telecamera per 
riprendere gli otto chilometri 
percorsi dal fiume di lava. «Ve­
de professore? Qui si poteva 
bombardare», , alferma Nino 
Barbagallo, uno del comitato e ; 
indica a Barberi i punti dove 
secondo lui era possibile piaz- • 
zare la dinamite per deviare il 
corso della colata. «Non ho al­
cun motivo di principio contro 
gli interventi per deviare la lava 
- afferma Barberi - nel 1983 : 

sono stato io a gestire la devia- • 
zione con la dinamite di quella 
colata. E le cose andarono be- : 
ne, perché l'eruzione dell'Etna ' 

' allora andò avanti ancora per 
tre mesi, ma la colata non di­
strusse più nemmeno un me­
tro di terra. Adesso, però, non ; 
c'è la fattibilità tecnica di que- ' 
sto intervento. Ncll'83 il brac­

cio lavico era uno solo. Ogg- i 
bracci da bombardare sareb-

; bero stali almeno tre» e in ogn 
caso, fa capire Barberi, adesco 

' il [ormarsi di un nuovo brace o ' 
; lavico riporta indietro di giorni 
; la situazione. - •"««;"• • 

Quando si riaccendono le 
luci la sala sembra ameora più 
piena. La genie di Zafferana la 
domande, vuole essere inkr-

.. mala. «Professore prima erava-
, mo riparati dalla vai Calanna 

:| che ' costituiva - una - barriera 
;• protettiva tra noi e la valle del 
jBove. Adesso Zafferana non 
', ha più alcuna protezione COT 
• tro la lava», grida un ragazzo ^ 

'• dal microfono. «È questo il ve-
:', ro problema - afferma Barberi 

- sarà necessario adesso 'i-
; considerare ex novo tutti i po-
-.: (enziali rischi che la nuova si­

tuazione determina per Zane-
":• Rina». Quando l'assemblea si 
', : conclude Barberi corre via, tor-
»i na ad osservare il vulcano 
' Mentre nella sala si sparge la 

notizia che un ragazzo di Mes­
sina, che in comitiva si era 
spinto fino a monte Pomiciaro 

• pei osservare dall'alto la cola-
" tu, si é perso alcune ore prima 
: Verrà ritrovato a t-.rda sera e in 

paese si lira un altro respiro di 
sollievo: per una notte si può 
dormire tranquilli, come ha in­
vitato a fare «il professore». 
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